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N el momento In cui abbiamo appreso dell ar 
resto dell Industriale Ferdinando Borlotti 
con il quale è stata completata la decapila 
zione giudiziaria della fabbrica d armi Val 

mmmmmm sella ci sono tornate alla mente le parole 
pronunciate venerdì da Gona laggiù nel Golfo ci sono 
cittadini Italiani beni italiani che meritano protezione 
Naturalmente egli si riferiva ai cittadini e ai beni navi 
ganti In piena legittimità e innocenza forniti di regolari 
licenze di export Import Ma come I aliare «Valsella» 
sembra dimostrare le nostre presenze in quella fetta di 
mondo non sono (o non sono state) tutte legittime e 
Innocenti se si parla di un milione di mine - anlinavi 
anticarro, antiuomo - made In Castenedolo Brescia 
collocate da quelle parti proprio negli anni del conflitto 
Iran >rak 

È una storio quella che si profila attraverso le indagi 
ni di tre magistrature che sembra un apologo uscito 
dalla penna di Berlolt Brecht Una ditta per metà ap 
portenonte alla Fiat riempie il Golfo di mine e quando 
queste cominciano a esplodere ecco che si decide di 
mandare laggiù dragamine che guarda caso montano 
motori Fiat Sarebbe come se un medico inoculasse 
virus su un paziente per poterlo poi curare e intascare 
I onorarlo Solo che in questo caso anche il virus e 
fonte di profitto Ma II bellicoso Zanone mette le mani 
avanti non risulla che siano state concesse licenze di 
vendila d armi ali Iran Già le licenze lorse non ci sono 
ma In compenso ci sono 45 mandali d arresto uno dei 
quali va a colpire un uomo simbolo del capitalismo 
•puro» (quello a proposito del quale si torno a scorno 
dare nella recente campagna elettorale I etica) cava 
llere del lavoro consigliere di Fiat Spa e presidente 
dell editrice II sole 24 ore magno giornale del circoli 
d affari II quale non ha perso un minuto a schierarsi per 

I Intervento 
La questione come direbbe il politologo si presta a 

due plani di lettura II primo e apparentemente più 
scandaloso e quello della trasgressione della legge in 
sostanza del contrabbando E sappiamo bene cosa ciò 
significhi non solo profitti illegali ma lutto un mondo -
una specie di seconda società - In cui s Intreccia ogni 
sorta di nequizia droga malia guerre provocate ad 
arte corruzione di polerl legali terrorismo (vedasi mer 
cangia e destinazione della nave libanese bloccala a 
Bari) Lo Stato - qualsiasi Stato - può dichiararsi eslra 
neo e perfino vittima di tale sottobosco criminale Ma 

auesta roba e o lambisce (soliamo') il mondo emerso 
egli affari e perciò è un latto su cui si misura la 

limpidezza politica e la capacità operativa di un gover 
no 

Ce poi II secondo piano quello del legale commer 
ciò d armi e in generale della militarizzazione dell e 
conomlo che costituisco uno dei più mostruosi lenome 
ni della nostra epoca a cui I Italia non t certo estranea 
Prescindiamo pure da questioni di principio e andiamo 
alla concretezza politica II partito delle cannoniere 
opera una Ipocrita distinzione tra la questione della 
guerra Iran Irak e la questione della libertà di navigazlo 
ne Mettendo tra parentesi 41 primo aspetto è tacile 
assolversi da ogni colpa e rivestire il vello dell agnello 
sminatore Ma ntalla ha venduto legalmente e no armi 
a ambedue I contendenti come hanno fatto gli altri 
occidentali Quando si Invocano i «legittimi Interessi» 
non é lecito dimenticare che essi sono contaminati da 
altri, e sempre nostri interessi SI pensi a quanto diversa 
sarebbe la situazione nel Golfo se I Italia e lutti gli altri 
avessero fin dal 1981 chiuso II rubinetto verso Teheran 
e Baghdad 

Precipita nel ridicolo il commentatore di «Repubbli 
ca» quando lamenta la «lunga latitanza» del nostra pae 
se I bilanci della onorata azienda Borlettl Fiat parlano 
di ben altro che di latitanza Per cui non è affatto una 
•beffa del destino» - parole ancora di «Repubblica» -
II fatto che lo scandalo della «Valsella» e la decisione 
governativa di mandare le (regate nel Golfo siano ap 
parsi contemporaneamente sulle prime pagine dei glor 
nail DI beffardo qui non e è proprio niente ci sono le 
Iacee connesse di una medesima medaglia 

L a scelta politica di appoggiare fino in fondo 
la linea contenuta nella risoluzione dell Onu 
costituisce un punto positivo di contraddi 
«Ione rispetto agli Interessi dei nostrani mer 

m a canti d armi CI vuole coraggio certo per 
andare avanti senza deflettere su questa II 

nea coraggio verso quegli Interessi e verso le sollecita 
llonl esterne al coinvolgi/mento avventuroso Ma è I uni 
ca linea che coincida con I Interesse nazionale Tra gli 
aspetti Inquietanti della partita politica che si sta giocan 
do in questi giorni va messo quello di una possibile 
saldatura - voluta o oggettiva - tra I venditori di mine e 
il partito politico delle cannoniere Non si tratterebbe 
certo di qualcosa di Inedito ma nelle circostanze attuali 
I suol effetti sarebbero più che gravi per la causa della 
pace esterna e per gli stessi equilibri democratici Per 
questo mentre va seguito con rispetto e appoggio il 
lavoro dei magistrati dei servizi e della polizia per por 
tare alla luce il ginepraio dei trafilo d armi e relative 
controcorrenti non può essere smarrita la dimensione 
politica della questione 

.La domanda surriscalda l'economia 
ma chi sono i ceti sociali che spendono troppo? 
Intervista a Stefano Patriarca deU'Ires Cgil 

Il presidente degli Industriali Luigi Lucchini e il presidente del 
Consiglio Giovanni Corla (a destra) 

Manca Cipputi 
al banchetto 
dei consumi 

• • ROMA La manovra re 
stridiva varala dal governo nel 
giorni scorsi e stata gì usti fi 
cata con la necessità di rat 
freddare un economia «surri 
scaldata» e in particolare di 
contenere una domanda di 
consumi che sorpassa di alcu 
ni punti la crescila del prodot 
to nazionale Dalle analisi 
economiche emerge dunque 
un Italia che consuma in pò 
che parole che vive a! di sopra 
dei propri me,«i Ma è per tut 
ti cosi? Le analisi aggregate 
come al solito fanno un cai 
derone in cui scompaiono 
quelle ben corpose differenze 
di reddito presenti nella socie 
tà italiana Proviamo allora a 
scomporre questi dati con 
Stefano Patr arca direttore 
dell Ires I ufficio studi della 
Cgil 

«Effettivamente dico Pi 
triarca eravamo di Ironie a 
una dinamica dei consumi un 
aumento del 4% reale che ec 
cedeva 11 ritmo di aumento 
del pif the è intorno al 2 596 
Stupisce però che il governo 
si sia accorto di quello che 
stava bollendo in pentola solo 
oggi pur in presenza di feno 
meni che durano da anni 
Prendiamo per esempio la 
struttura della domanda non 
si può far finta di non vedere 
che dietro I effervescenza dei 
consumi ci sono del fenomeni 
Importanti connessi alla forte 
redistnbuzione del reddito di 
questi anni che ha fatto ere 
scere l Insieme dei redditi di 
versi dal lavoro dipendente 
accentuando differenziazioni 
e sperequazioni distributive 

In aoitanza DO» SOIIO tulli 
I rèdditi né tutte le fami 
glie Italiane a consumare 
allegramente come dicono 
le alatimene E poialblle 
affermare che In Italia In 
questi anni e è stata una 
politica di particolare at 
tensione verso I cedi medi 
e I gruppi emergenti volta 
a conquistarne II consenso 
al partiti di governo? 

Direi di si e i dati sui consumi 
e sui redditi ci aiutano a capire 
quello che è successo 

Per esemplo quali consu 
mi sono aumentati di più? 

Si tratta di una domanda che cresce 
più del prodotto nazionale la stretta 
economica è stata giustificata con 
queste motivazioni Ma proprio tutti i 
ceti sociali sono attraversati da que
sta euforia consumistica? In realtà, in 
questi anni e è stata una fortissima 
redistnbuzione del reddito che ha 

polarizzato ulteriormente i redditi 
Un solo dato il 10% delle famiglie 
detiene il 50% della ncchezza accu
mulata Il lavoro dipendente è sceso 
di molti gradini e ì governi hanno fat
to politiche di sostegno verso quei 
gruppi sociali di cui si voleva cattura 
re il consenso 

Prendiamo il 1986 in quel 
l anno i consumi f na sono 
aumentati del 3 896 a fronte di 
un aumento del pil del 2 596 
dunque come vedi si tratta di 
un andamento che dura da un 
bel pò di tempo la divarica 
zione fra consumi e reddito 
prodotto non è una cosa re 
cente 

Sì ma In Italia c'è stata una 
campagna elettorale stri 
sciaste che è durata a lun 

In ogni caso si è lasciato che 
le cose andassero cosi senza 
intervenire ne sulla struttura 
della produzione per allentare 
il vincolo estero ne sulla strut 
tura della domanda 

Ma torniamo a parlare di 
consumi e redditi 

Dunque a fronte di quetl au 
mento dei consumi nel 1986 
che ti dicevo vediamo che so 
no cresciuti più di tutti quelli 
connessi ai redditi medio alti 
Per esempio i consumi ali 
mentati che in genere si rife 
nscono a strutture di reddito 
più basso sono cresciuti solo 
dello 0 896 mentre quelli non 
alimentari sono saliti del A% 
più della media Fra questi so 
no cresciuti i consumi più «ne 
chi» comunicazioni servizi li 
nanziarì mezzi di trasporto 
beni voluttuari e di lusso 

Cioè consumi In qualche 
modo connessi a una 
struttura del reddito me
dio-alta 

Si Infatti a questa composi 
zione della spesa per consumi 
corrisponde una crescente 
polarizzazione dei redditi Se 
condo l Istat il 20% delle (a 
miglie detiene il 3896 del red 
dito annuo delle famiglie ita 

MARCELLO VILUMI 

liane mentre ancora più spe 
requata è la distribuzione del 
la ricchezza (reddito accumu 
lato) il 10% delle famiglie de 
tiene il 50% della ricchezza 
accumulata In sostanza in 
una situazione in cui il reddito 
complessivo non e diminuito 
cioè II potere d acquisto me
dio degli italiani si è accre 
sciuto quello che è avvenuto 
è una forte redistribuzlone del 
redditi e della ncchezza prò 
dotta Possiamo aggiungere 
qualche altro dato per eviden 
ziare ultenormente il fenome 
n^ Se analizziamo la compo 
sizione del 20% delle famiglie 
con reddito più basso vedia 
mo che su 100 famìglie ìnclu 
se in questa fascia di reddito 
nel 1982 le famiglie operaie 
erano il 10 9 Nel 1985 erano 
diventateli 16 5 

Cioè In soli tre anni nella 
fascia di reddito più pove
ra le famiglie operale sono 
cresciute di ben 5,6 punti 
percentuali 

Infatti al contrano le famiglie 
dei lavoratori indipendenti 
che nel 1982 erano in quella 
fascia di reddito già poche il 
5 7% nel 1985 erano calate 
ulteriormente al 5 2% E qui 
naturalmente stiamo parlando 
di occupati e non di quello 
che è avvenuto fra i pensiona 
ti i disoccupati i precari ecc 
Netta fascia di reddito medio 
alta è avvenuto ovviamente un 
processo opposto 

Dalle analisi sulla evolu 
ilone del redditi mi pare 
che emerga chiaramente 
che negli anni In cui al è 
tentato di concertare una 
politica del redditi Cacan
do del 22 gennaio 83, de
creto di S Valentino) In 

realtà si tono sacrificati 
solo alcuni di essi È cosi? 

Tutto ciò e a mio avviso la 
conseguenza delle politiche 
dei tetti retnbutivi in realta 
«sotto al tetto» avveniva una 
redistrlbuzione del reddito e 
del potere di grande rilevan 
za Probabilmente vi erano 
delle forze che puntavano de 
cìsamente sulla circostanza 
che in Italia e e un settore di 
lavoro autonomo che non ha 
eguali negli altri paesi indù 
statizzati e che dunque si 
scelse di considerare come 
terreno di caccia del consen 
so 

La recente revisione ope
rata dallistat del conti 
economici nazionali con 
ferma abbondantemente 
questa particolarità Italia
na. 

Infatti La revisione delle cifre 
Istat ha reso più evidente il pe 
so del lavoro indipendente 
che e una delle anomalie del 
nostro paese Su 100 lavorato 
n in Italia le risultano indi 
pendenti 318 ma in Francia 
sono 16 in Germania 13 2 
net Regno Unto 10 9 E un da 
to che evidenzia una contrad 
dizione mentre la nostra 
struttura economica si avvici 
na a quella degli altri paesi in 
dustnalizzati per quel che ri 
guarda strutture produttive 
competitivita produttività il 
mercato del lavoro resta pie 
no di forti squilibri di sacche 
assistenziali di sottoccupa 
zione che abbassano la com 
petitività media del sistema 

Commentando la rivaluta 
zione del reddito, 11 presi 
dente dell Istat Guido Rey 

disse che proprio queste 
fasce sodali che qualcuno 
ha considerato emergenti 
e che molto spesso si sono 
avvantaggiate In questi 
anni di redlatribuzlone del 
reddito e di scadimento 
del serviti e del conauml 
collettivi sono un aertw-
loto di inflazione 

Vorrei precisare che le zone 
di pnvilegio si sono sviluppate 
anche ali interno del lavoro 
dipendente fra chi poteva go 
dere dei benefici di essere si 
tuato In aree al nparo dalla 
concorrenza come in molti 
settori dei servizi E anche al 
I interno degli stessi lavoratori 
dell industna sono aumentate 
le differenze a volte giusti!) 
cale dalla professionalità o 
dai cambiamenti tecnologici 
a volte no 

E tuttavia non si può sotto 
valutare la questione fonda 
mentale la dinamica dell eco 
nomia di questi anni ha ac 
centuato ì fenomeni di spere 
quazione economica e socia 
le già presenti agli inizi degli 
anni ottanta E allora 1 mere 
mento dei profitti è andato ad 
alimentare I enorme fiume 
dell economia finanziana 
premiando chi già aveva Tut 
to questo ha provocato ten 
sioni sul mercato dei capitali e 
anche sulla domanda 

A cui si fa fronte periodi 
camente con strette credi 
tizie e fiscali 

Volevo dire propno questo 
La questione centrale diventa 
a questo punto la politica fi 
scale In particolare ilproble 
ma nmane quello dell impo 
sta personale Infatti lo squili 
bno di questi anni è concen 
Irato sulla distnbuzione perso 
naie e sociale dei redditi II 
controllo della distribuzione 
del reddito deve a mio avvi 
so essere fatto nel momento 
della sua percezione Per que 
sto senza una seria politica fi 
scale che riguardi I Irpef 1 in 
traduzione della patnmomale 
e un imposta sulle rendite fi 
nanziane non si potrà fare in 
Italia una politica economica 
diversa ma sono stangate di 
breve respiro 

Intervento 

Università e ricerca 
Il falso dilemma 

tra decreto e legge 

RENATO ANGELO RICCI • 

L e intenzioni 
dell attuale go 
verno sembrano 
dunque essere 

.•.•••UHM chiare a propo 
sito del coordinamento 
congiunto di Università e 
Ricerca come dimostra la 
presentazione di una spe 
anca proposta di legge Ce 
da sperare che non di moda 
si tratti politica o socio-cul 
turale che sia visto che 
spesso nel nostro paese il 
parlare e più frequente del 
fare Dico questo fuor di 
polemica perche si è avuta 
Ì impressione (ben contenti 
di dissiparla) che si discet 
tasse troppo sulla opportu 
nità o modalità di decreti o 
disegni legge con il rischio 
di cogliere solo I aspetto 
formale del problema tanto 
più che la sostanza è ben 
altra e coinvolge serie que 
stioni di adeguamento della 
funzione culturale e peda 
gogica (formativa e infor 
mativa) dell Università da 
un lato e della riabilitazione 
della figura del ricercatore 
docente e delle sue compe 
lenze didattiche oltre che 
tecnico scientifiche dall al 
tro 

Da fare nella fattispecie 
ce ne sarebbe molto co 
minciando con il mettere su 
un plano di parità e di mag 
giore dignità il personale 
degli Enti di ricerca e del 
I Università Visto che si 
parla del comparto ricerca 
sarebbe utile che si avviasse 
a rapida soluzione almeno 
questo pnmo anello di con 
giunzione tra Ricerca e Uni 
versità senza peraltro di 
menticare i problemi (non 
da poco) di un personale 
tecnico amministrativo cui 
ridare motivazioni culturali 
e gratificazioni economiche 
ali altezza di quella decan 
tata •modernità* di un pae 
se mduslnalmente avanza 
to 

Per quanto riguarda ì fisi 
ci è sufficiente riandare al 
contributo offerto dalla So
cietà Italiana di Fisica alla 
miglior definizione delle 
strutture dipartimentali uni 
versitane alla quallfl 
cazione del dottorato di n 
cerca alla battaglia contro 
I insenmento degli Enti di 
ricerca nel parastato Ciò è 
dimostrato anche nelle fasi 
più articolale delle normali 
ve nguardanti i ncercatori 
dalla nostra reiterata richie
sta di muoversi nell ottica di 
un efficiente parallelismo e 
complementarietà tra Uni 
versila e Enti pubblici di n 
rerca Vorrei qui ribadire 
quanto espresso in una re 
cente intervista alla «Nuova 
Rassegna Sindacale» (n 24 
del22/6/1987)ecioèchela 
ricerca ha sue peculiarità 
propne e quindi sia nell U 
riversila che negli Enti pub 
blici bisogna creare le con 
dizioni perché la ricerca 
esprima tutte le sue poten 
zialita non solo per il contn 
buto che fornisce alla cultu 
ra e alla conoscenza ma an 
che per gli effetti pratici che 
determina Citavo tre Im 
portanti provvedimenti au 
splcabili a tale riguardo 

Il pnmo consiste nello 
svincolare la ncerca da pa 
stoie burocratiche di tipo 
parastatale non per demo 
mzzare il parastato ma per 
che 1 organizzazione della 
ricerca non può subire quel 
tipo di vincoli 

Il secondo strettamente 
connesso con il primo e 
possibile solo se si supera 
no certi dannosi pregiudizi 
è realizzare finalmente il pa 

raltelismo tra I Università e 
gli Enti pubbl ci d r a rea 

Lawcnlo della Icqtjf 382 
per la riforma della docenza 
universitaria nonché i v nco 
li posti dalla intela alura pa 
ristatale degli Enti d rker 
ca pongono il problema di 
un aggiornamento di tali 
rapporti (convezioni ac 
cordi) anche in vista di una 
migliore concretizzazione 
delle tecniche di trasferì 
mento delle conoscente t, 
della mobilità della compe 
lenza 

Per questo gli Enti di ri 
cerca devono essere sviti 
colati Uà bardature rigide e 
funzionati pur nel rispetto di 
una corretta e aggiornata 
organizzazione del lavoro 

D altro canto t Università 
deve essere messa maggior 
mente in grado di accoglie 
re e sviluppare una moder 
na didattica e una capac tà 
di ncerca meglio correlata 
al tessuto produttivo e so 
ciale senza venir meno al 
suo compito pnrmno di 
unica matrice della cultura 
di base indispensabile ma 
lena prima di ogni capacità 
intellettiva e operativa 

Non si tratta di operare 
una simbiosi per cui si per 
dono le differenze ma ap 
punto di parallelismo pn 
ma di tutto delle carriere al 
fine di permettere un x reale 
mobilila e permeabillla Ira 
ricercatori e docenti e tra 
istanze culturalmente alimi 

La terza misura proposta 
richiama proprio un coordi 
narnento mediante un pia 
no governativo o mmisiena 
le dell attività dell Universi 
tà e degli enti pubblici bui 
più efficace di quello attua 
le Ciò è possibile amiopa 
rere solo attraverso una pò 
litica di passi graduali che 
individuilo le prioria di 
collegamento senza pregili 
dicare le autonomie e lo 
prerogative di sana efficien 
za già raggiunge da ambo le 
parti 

I n effetti occor 
re chiarire quale 
possa essere 
I assetto mini 

• » M stenak adegua 
to ali unificazione tra Ricer 
ca e Università tenuto conto 
dell ampio spettro delle at 
tivilà di ncerca non nducibi 
li al solo aspetto scientifico 
e tecnologico e di un mon 
do universitario cosi com 
plesso e articolato in settori 
autonomi e interdipendenti 
sia per contenuti che per 
strutture e personale addet 
lo docente e non docente 

Meglio dunque comincia 
re a definire gli obiettivi o 
preparare gli accorgine iti 
necessari con sano piagnii 
tismo coinvolgendo le parti 
e le istanze interessate al fi 
ne di evitare tempestiva 
mente erron di valutazione 
e affrettate spinte spesso 
settonali e corporative Poi 
verranno i decreti e le leggi 
a sancire il meglio delle m 
dicazioni e degli esperi 
menti via via selezionati Se 
non ci fosse il giustificato ti 
more di un destino pan a 
quello della Conferenza na 
zionale sull energia si pò 
Irebbe proporre la convo 
cazione di una Conftre nza 
nazionale su «Università e 
Ricerca» 

E praticabile una propo 
sta del genere ai di fuori di 
demagogie e di sollecitizio 
ni di sapore troppo politi 
ctzzato? 

' Presidente delta società 
italiana di fatta 

rUhìtà 
Gerardo Chiaromonte direttore 

Fabio Mussi condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti vicedirettori 

Editrice spa 1 Unita 
Armando Sarti presidente 

Esecutivo Enrico Lepri (amm n stratore delegalo) 
Andrea Barbato Diego Bâ s r i 
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